
 

 

COMUNE DI CASTELTERMINI 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

PEC: comunedicasteltermini@pec.it 

 

 

ORDINANZA SINDACALE N.  36   del  19/06/2018 

 

 

OGGETTO:  Ordinanza contingibile ed urgente per assicurare il servizio di cattura, custodia e mantenimento 

cani randagi a tutela della pubblica incolumità per rischi di pericolo derivanti dal randagismo 

canino. 

 

 

IL SINDACO 

 

Premesso: 

Che a causa dei numerosi abbandoni che da qualche tempo si sono intensificati, sul territorio comunale sono 

presenti numerosi cani randagi che costituiscono fonte di rischio, di pericolo per la sicurezza della circolazione 

stradale nonché per la pubblica incolumità; 

 

Che il fenomeno del randagismo sul territorio comunale ha assunto dimensioni tali, da costituire una vera e 

propria emergenza per la sicurezza e l’incolumità pubblica; 

 

Che le esigenze di tutela della sicurezza ed incolumità pubblica richiedono l’adozione di interventi urgenti ed 

idonei a scongiurare il rischio di pericolo; 

 

Che in data 18/06/2018 è stata segnalata la presenza di un branco di cani randagi, di cui uno di loro ha tentato di 

aggredire un passante, che girovagava tra la Via G. Di Giovanni, la Via Vittorio Emanuele e Via Don L.Sturzo 

nonchè un altro branco nei pressi della C.da Malvello; 

 

Ritenuto pertanto opportuno intervenire urgentemente mediante l’adozione di idoneo provvedimento 

contingibile ed urgente volto a fronteggiare lo stato di emergenza che garantisca adeguata prevenzione e tutela 

del randagismo, nonché prevenga ed elimini i gravi rischi di pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 

 

Presa  Visione dell'elenco regionale dei rifugi sanitari e per il ricovero aggiornato al 20 dicembre 2016, si è 

proceduto, in data 18/06/2018, a trasmettere richiesta di preventivo/offerta ai seguenti rifugi: 

• VIARDI SERVICE Sas di DI PRIMA VINCENZO & C.  con sede legale a Sambuca di Sicilia (AG) piazza Colleggio n. 3 

– 92017 prot. n12687 ; 

• LA CASA DEL CANE di Adriano e Angelo Giambrone s.n.c. con sede legale a Cammarata nella via Torino n° 21 

Cammarata e sede operativa nella c.sa Sparacia snc prot. n. 12684; 

• SIGMA s.a.s. di Lauricella & C. con sede legale in  Siculiana nella via G. Marconi n. 191 prot. n. 12682;  

• Centro Cinofilo l’Oasi di Sibha di Montalto Bartolo con sede legale in Santa Ninfa  C.da Menta  prot. 12689; 

• Rifugio Lida San Cataldo di Cali Fabio con sede legale in Montedoro  C.da Spogliapadrone prot. n. 12691; 

 

Che  come stabilito nella lettera di invito, entro i termini previsti, l’unico preventivo/offerta pervenuto è stato 

quello della ditta la Casa del Cane di Giambrone Adriano e Angelo s.n.c." con sede legale a Cammarata nella via 

Torino n° 21 e  sede operativa nella c.sa Sparacia snc; 

 



Che in base al preventivo di spesa trasmesso dalla stessa ditta, è stato quantificato presuntivamente un costo 

massimo ammontante ad € 3.425,76 I.V.A. inclusa, per un massimo di n. 6  cani, di cui uno aggressivo, da definire, 

successivamente, in funzione agli esempari che verranno catturati. Detto importo  comprende l'accalappiamento, 

il trasporto, la sterilizzazione la  registrazione e la microchippatura, il ricovero ed il mantenimento giornaliero per 

un periodo di almeno 60 giorni dalla cattura ( per avere la possibilità di espletare le procedure per l’eventuale 

reimmissione sul territorio) e reimmissione sul territorio, come di seguito meglio descritto: 

 

Accalappiamento € 50,00 x 6 unità =     €     300,00 

Trasporto € 30,00 x 6 unità =      €     180,00     

Sterilizzazione € 120,00 x 6 unità =     €     720,00 

Registrazione e Microchippatura     €         0,00  

Trasporto per remissione nel territorio € 40,00 x 6 unità =  €    240,00 

Ricovero giornalieri € 3,80 x 6 unità per 60 giorni =   € 1.368,00 

        € 2.808,00  

 

Che la L.R. 3/7/2000, n. 15 di attuazione della legge 281/91 e ss.mm.ií., recante misure per l'attuazione 

dell'anagrafe canina, per la tutela degli animali di affezione e per la prevenzione del randagismo, ha prescritto, 

all'art. 14, che i Comuni singoli o associati devono provvedere all'accalappiamento dei cani vaganti da consegnare 

ai rifugi sanitari pubblici o convenzionati; 

 

Visto l’art. 54 del D.L. 267/2000, come modificato dal D.L. 92/2008, convertito dalla Legge 125/2008 sulle 

ordinanze contingibili ed urgenti; 

 

Vista la LEGGE REGIONALE 3 luglio 2000, n. 15; 

 

Vista la  Legge 14 agosto1991 n.ro 281  recante  “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione 

del randagismo”; 

 

Visto il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. 27.07.1934, n.1265; 

 

Visto Il D.P.R. n.ro 320 dell’8/02/1954 recante “ Regolamento di polizia veterinaria “; 

 

Vista l’Ordinanza del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 03 marzo 2009 concernente la 

tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione di cani; 

 

Vista l’Ordinanza del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 16 luglio 2009 recante misure 

per garantire la tutela e il benessere degli animali di affezione anche in applicazione degli articoli 55 e 56 del 

Decreto Legislativo 12 aprile 2005 n.163; 

 

Visto l’art.727 del c.p. ; 

 

Visto il D. L.gs.267 del 18/08/2000 “T.U.E.L. “ ; 

ORDINA 

Per quanto in premessa e in via contingibile ed urgente a tutela della sicurezza e di igiene pubblica: 

1. Affidare l'intervento straordinario per l'accalappiamento dei cani randagi avvistati,  alla ditta LA CASA DEL 

CANE di Adriano e Angelo Giambrone s.n.c. con sede legale a Cammarata nella via Torino n° 21 e sede 

operativa nella c.da Sparacia snc, per un massimo di 6 esemplari, di cui uno aggressivo, da definire, 

successivamente, in funzione agli esempari che verranno catturati. Il servizio  comprende l'accalappiamento, il 

trasporto, la sterilizzazione la  registrazione e la microchippatura, il ricovero ed il mantenimento giornaliero 

per un periodo di almeno 60 giorni dalla cattura ( per avere la possibilità di espletare le procedure per 

l’eventuale reimmissione sul territorio) e reimmissione sul territorio. Sono a carico della ditta tutte le spese e 

le responsabilità relative all'assicurazione del personale, dei mezzi, delle attrezzature, del servizio ed ogni 

quant'altro necessario per effettuare detto servizio a regola d'arte. L'accalappiamento ed il trasporto dovrà 

essere effettuato da personale addestrato ed adeguatamente attrezzato. La ditta dopo aver proceduto 

all'accalappiamento dei cani dovrà trasportarli con propri mezzi presso la propria struttura sanitaria sita in 



c.da Sparacia del comune di Cammarata (AG). L'accalappiamento deve essere effettuata con sistemi in dolori 

e in ogni caso non traumatizzanti. L'automezzo adibito al trasporto dei cani deve essere regolarmente 

autorizzato. 

2. Ai fini della copertura della spesa sarà regolarizzata contabilmente entro i termini di legge e la liquidazione 

sarà effettuata tramite presentazione di fattura elettronica. 

3. Di dare al presente provvedimento il carattere di contingibilítà ed urgenza.  

 

DISPONE 

 

Che copia della presente ordinanza venga notificata al rappresentante legale della LA CASA DEL CANE di Adriano e 

Angelo Giambrone s.n.c. con sede legale a Cammarata nella via Torino n° 21 e sede operativa nella c.sa Sparacia 

snc, ai fini dei successivi adempimenti e trasmessa, al Servizio veterinario A.S.P. n. 1 di Agrigento - Sede di San 

Giovanni Gemini, nonché al Comando Polizia Municipale, al Comando Stazione Carabinieri, al Segretario Generale 

del Comune di Casteltermini e alla Prefettura di Agrigento. 

 

La presente ordinanza, ai sensi dell'art. 50, comma 5, del decreto legislativo 267/2000, come modificato dall'art. 6 

della legge 125/2008, sarà comunicata al Prefetto della Provincia di Agrigento. 

 

Demandare al Responsabile del Servizio Finanziario del comune di Casteltermini di provvedere agli impegni 

finanziari richiesti con procedure di urgenza. 

 

Che la presente Ordinanza sia resa nota mediante pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune di 

Casteltermini; 

 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso al TAR Sezione di Palermo i entro sessanta giorni e al 

Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla notifica. 

 

Casteltermini,   19/6/2018 

 

  Il RESPONSABILE DELLA P.O. N. 4                                             IL SINDACO 

      F.to   (Geom. Gino Paolo Consiglio)                   (Dott. Gioacchino Nicastro) 

                   F.to Dott. Vincenzo Puccio (ViceSindaco) 


